
TRADUZIONE DI UNA E-MAIL RICEVUTA DA ALCOY 
 

 (Nota: I Valero sono i discendenti di quel Giuseppe Valero che ospitò in casa sua Casimiro 
Barello morente. Per le preghiere di Casimiro la moglie di Giuseppe Valero, che stava 
morendo di parto, si salvò ed il bambino che nacque, battezzato col nome di Angelo 
Casimiro, divenne poi sacerdote e zelatore della Causa di beatificazione di Casimiro Barello) 

 

Il giorno 17 Ottobre 2006 alle ore 20,00 
l'Eccellentissimo Sindaco di Alcoy D. Jorge 
Sedano, inaugurò in Alcoy una strada a 
"Casimiro Barello Morello" 
La Cerimonia ebbe inizio con lo scoprimento 
della lapide, che dà nome alla strada, da 
parte del Sig. Sindaco, della Signora 
Immacolata Valero e da Jacinto Ferre. In 
seguito, Don Rigoberto lesse i messaggi 
pervenuti via e-mail da Cavagnolo e da Roma e 
ringraziò l’Amministrazione comunale. Il 
Vicario di Alcoy benedisse la strada e 
l'Eccellentissimo Signor Sindaco, Jorge 
Sedano, rivolse alcune parole ai nuovi 
residenti e alla persona di Casimiro Barello. 
La cerimonia si concluse con un brindisi. 
 

Cari amici, la giornata di ieri è stata meravigliosa, la strada era piena di gente e il Sindaco 
ci ha lasciati tutti emozionati perché ha detto di aver letto “La vita di Casimiro" che gli era 
stata regalata da Jacinto, e ha dimostrato di averla letta davvero… 
Don Rigoberto è tornato ad Alcoy da Valencia, per inaugurare la strada e per tornare a 
farsi carico della Causa. 
Anche il Vicario di Alcoy era emozionato perché lui pure è un devoto di Casimiro e ci aiuta 
col Bollettino. 
Sono venuti da Genovés (Valencia) i parenti Valero, che non vivono in Alcoy con cui da molto 
tempo non ci vedevamo. 
Persino Don José Carbonell ha prolungato il suo soggiorno in Alcoy prima di tornare ai suoi 
impegni di Salesiano fuori Spagna. 
 

Nella foto da sinistra a destra si vede: Don Rigoberto Peidro, postulatore della causa in 
Alcoy, Signora Immacolata Valero, nipote di José Valero, e Giacinto Ferre, gran devoto e 
promotore della causa. 
 

Saluti, 
Vi lasciamo perché andiamo alla Televisione locale, ma vi racconteremo di più… 


